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Mitterrand va a Washin­
gton e parla per l'Europa; 
Mitterrand e Schmidt si in­
contrano e decidono un'azio­
ne di difesa delle economie d' 
Europa confrontata alla sfida 
americana; il presidente fran­
cese viene a Roma a convince­
re Spadolini ad associarsi all' 
iniziativa. Ma allora, gli ac­
cordi a due o a tre, le iniziative 
singole di questo o quel gover­
no, sono ormai destinate a so­
stituirsi a quella che doveva 
essere l'espressione unitaria 
dell'Europa? Che cosa fa la 
Comunità europea, se tutto 
ormai torna ad essere deciso a 
Parigi o a Eonn, se le uniche 
inziative positive dell'Europa 
sulla scena internazionale 
vengono prese volta a volta in 
Francia o in Germania? Biso­
gna concluderne che la Comu­
nità europea ha fallito il suo 
compito, e che dalla crisi delle 
sue strutture e dalla paralisi 
dei suoi strumenti di inter­
vento, esce definitivamente 
battuta l'idea di un'Europa u-
nita e autonoma, capace di 
contare? Lo chiediamo a Gui­
do Fanti, presidente del grup­
po comunista al Parlamento 
europeo. 

«Sì, la crisi della Comunità 
è grave e profonda, anche se 
vorrei subito ricordare un 
fatto positivo e importante: 
la posizione assunta a mag­
gioranza dal Parlamento eu­
ropeo, pochi giorni fa, pro­
prio sulle due questioni cen­
trali della situazione inter­
nazionale, il Salvador e la po­
litica monetaria. Con i voti 
delle sinistre, l'assemblea di 
Strasburgo ha indicato, per il 
Salvador, la via della trattati­
va fra tutte le forze del gover­
no e dell'opposizione, e il ri­
fiuto delle elezioni-truffa di 
Duarte. Sulle questioni eco­
nomiche, il Parlamento eu­
ropeo ha chiesto, sempre con 
il voto delle sinistre su due 
risoluzioni comuniste, un 
coordinamento delle politi­
che monetarie europee nei 
confronti degli USA. Ecco, le 
forze politiche, le sinistre in 
particolare, indicano la via 
sulla quale muoversi. Ma poi 
prevalgono nella Comunità, 
nei suoi organi decisionali, 1' 
inerzia, la pesantezza, la in­
capacità di decidere. Come 
meravigliarsi allora se si tor­
na a un metodo che è un vero 
e proprio ripiegamento, il 
metodo degli accordi a due, 
fra governi che tra l'altro 
non comporta, anzi esclude, 
il coinvolgimento delle forze 
politiche e sociali che conta­
no in Europa. Si riprende un 
discorso di vertici, si torna al­
la visione delle due Europa, 
un nucleo motore che spin­
ge, e una serie di paesi-zavor­
ra che si lasciano trascinare. 

«Mitterrand ha capito que­
sto limite e questa esigenza, 
ed ha parlato a Roma del ri-

Che futuro ha VEuropa? 
Risponde Guido Fanti 

Questa CEE 
è da rifare 

La sinistra ha la possibilità di lanciare 
ora l'idea di una riforma che affronti la 
crisi della Comunità - Non ci si può affi­
dare solo alle «locomotive» Francia e 
RFT - I temi della pace e del disarmo 

lancio di un'Europa più au­
tonoma e più protagonista, 
su tutti i terreni. Non può 
non essere chiaro, infatti, 
che di fronte ai problemi di 
oggi non basta l'impegno di 
questo o quel governo, ma oc­
corre un'unità più vasta, che 
impegni paesi, popoli, forze 
democratiche del continen­
te». 

Ma tutto questo sembra 
lontanissimo ed estraneo alla 
vita quotidiana e alle concrete 
iniziative che partono da Bru­
xelles e Strasburgo, i centri di 
direzione della Comunità eu­
ropea... 

«È vero. Di fronte al colpi 
della crisi, della recessione, 
dell'inflazione e della disoc­
cupazione, che non hanno 
trovato un'adeguata risposta 
da parte della Comunità e dei 
suoi strumenti, 1 singoli Stati 
hanno cercato riparo in mi­
sure nazionali, a volte corpo­
rative, spesso al limite dei 
più gretti egoismi. Prendi l'e­
sempio della contesa sul bi­
lancio, che oggi paralizza 1' 
intera vita comunitaria». 

Eppure, quasi tutte le gran­
di forze politiche europee 
sembravano volerla, almeno a 
parole, l'integrazione dell'Eu­
ropa. Come si è arrivati a que­
sto punto? 

«Ci si è arrivati per la man­
canza di coraggio, o forse per 
l'incapacità di ripensare in 
tempo politiche, meccanismi 
e modelli che, concepiti negli 
anni 50 come strumenti per 
gestire uno sviluppo capitali­
stico che ci si illudeva sareb­
be stato continuo e irreversi­
bile, sono invece falliti di 
fronte alle nuove realtà e-
mergenti nel mondo, e poi 
sotto i colpi della crisi econo­
mica. Molte delle politiche 
(prima di tutto quella agrico­
la) e degli strumenti comuni­
tari concepiti come strumen­
ti di gestione e di razionaliz­

zazione di un'economia in e-
spansione, sono diventati al 
contrario, con la crisi, fattori 
di ulteriori squilibri». 

A questo punto, c'è ancora 
qualche possibilità di rilan­
ciare il processo di unità dell' 
Europa, o è meglio rimandar­
lo a tempi migliori, sperando 
nell'iniziativa di quei governi 
e di quelle forze che hanno dì-
mostrato in questi anni capa­
cità e volontà di interpretare 
interessi comuni? 

«La risposta nostra è che, 
al contrario, è proprio in un 
momento cosi diffìcile che è 
necessario rilanciare i conte­
nuti dell'integrazione euro­
pea, dal momento che nes­
sun paese, per forte che sia, 
potrà riuscire, da solo, ad af­
frontare i compiti nuovi ed 
immani che possono permet­
terci dì uscire dal tunnel. Noi 
proponiamo due terreni su 
cui rilanciare il processo dì 
unità dell'Europa: quello, es­
senziale, dei contenuti dell'i­
niziativa politica ed econo­
mica della Comunità, e quel­
lo della riforma delle istitu­
zioni». 

«Sul primo terreno, propo­
niamo che l'intervento co­
munitario, che ora è limitato 
prevalentemente alla politi­
ca agricola, sia allargato ai 
settori determinanti per la 
ripresa e l'espansione delle e» 
conomie europee, nei quali 
gli interventi nazionali non 
possono bastare: la ricerca 
scientifica e tecnologica, la 
politica delle materie prime e 
dell'energia, la politica mo­
netaria, oggi resa urgente 
dall'attacco americano, con 
il passaggio alla seconda fase 
dello SME e con la creazione 
di una forte moneta europea 
che faccia da argine alla 
pressione del dollaro». 

«Per quanto riguarda la ri­
forma delle istituzioni, essa 
deve avere come obiettivo 

quello di spostare il peso del 
potere decisionale dal Consi­
glio dei ministri (che espri­
me il rapporto fra 1 governi, 
che ha portato alla attuale 
paralisi), al Parlamento e al­
la Commissione. È a questi 
due organismi che vanno af­
fidati 1 poteri legislativi e di 
governo della Comunità». 

Ma su quali forze può ba­
sarsi un piano così ambizioso? 
Non lo vogliono le forze con­
servatrici, che preferiscono 
sostenere a questo punto inte­
ressi corporativi ed egoismi 
nazionali, come insegna la 
Thatcher. Ma non sembrano 
unanimi nel volerlo neanche 
le sinistre, se si pensa alle po­
sizioni reticenti o addirittura 
contrarie alla Comunità euro­
pea di una parte dei laburisti 
inglesi, dei socialisti greci, di 
alcuni partiti comunisti. 

«È vero, di fronte a questa 
Comunità, alle sue insuffi­
cienze e chiusure, alla sua 
sordità nei confronti del pro­
blemi dei lavoratori, le sini­
stre sono divise e alcune loro 
componenti pensano addirit­
tura che sarebbe meglio usci­
re dalla CEE». 

«Ma c'è un elemento di 
fondo che unifica le sinistre 
europee, al di sopra dei giudi­
zi su quello che è ora come 
ora la Comunità. Ed è la sen­
sibilità profonda rispetto ai 
problemi comuni dei lavora­
tori europei, della disoccupa­
zione, della necessità di più 
equi rapporti fra Nord e Sud, 
del ruolo autonomo dell'Eu­
ropa sui problemi del disar­
mo, della distensione, della 
pace. Il voto comune delle si­
nistre su due importanti do­
cumenti, sul Salvador e sulla 
politica monetaria, che si è 
registrato nell'ultima sessio­
ne del Parlamento, ne è una 
prova. In quelle stesse vota­
zioni i gruppi del centro-de­
stra si sono spaccati, come 
del resto avviene in quasi 
tutte le votazioni importanti. 
In realtà, oggi, è la maggio­
ranza moderata, dì centro, 
dell'assemblea di Strasburgo 
ad essere divisa e paralizzata 
da una crisi profonda che ri­
schia di bloccare l'intero Par­
lamento». 

«Questa è la crisi, e per u-
scinte occorre un impegno 
comune di tutta la sinistra 
per il rinnovamento della 
Comunità europea. Come ar­
rivarci? Noi comunisti italia­
ni dedichiamo a questo obiet­
tivo un lavoro tenace e pa­
ziente, cercando ogni occa­
sione di unità sui problemi 
concreti. Anche in Europa, 1' 
unità è un processo da co­
struire pietra su pietra, nelle 
piccole e grandi battaglie co­
muni. Noi abbiamo pazienza 
e fiato per farlo, e continue­
remo». 

Vera Vegetti 

19 milioni alle urne 

Oggi «cantonali» 
in Francia dal 
senso politico 

Primo voto di carattere nazionale dopo 
dieci mesi di governo della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'appuntamento 
degli stati maggiori politici è 
per questa sera alle otto quan­
do le prime proiezioni sul risul­
tato delle cantonali parziali, — 
che impegnano oggi per il pri­
mo turno 19 milioni di francesi 
ripartiti omogeneamente per 
tutto il paese —, saranno una 
indicazione sullo «stato dell'o­
pinione» a dieci mesi dalla vit­
toria mitterrandiana del mag­
gio-giugno 1981. 

Tutti sono d'accordo nel ri­
conoscere a questo voto un si­
gnificato politico. 

La politicizzazione del con­
fronto sembra aver fatto passa­
re in secondo piano la vera e 
f>ropria «rivoluzione» di cui, con 
'avvento della sinistra al pote­

re, potranno essere protagoni­
sti d'ora in poi i «consigli gene­
rali» che verranno eletti tra oggi 
e domenica prossima per sei 
anni. Col varo della legge di de­
centramento è finito u vecchio 
centralismo napoleonico, è sta­
ta spazzata via la dittatura dei 
prefetti ai quali subentrano ì 
presidenti dei consigli generali 
con ampi margini di autonomia 
amministrativa, economica e 
finanziaria, in una geografia 
cantonale ridisegnata in modo 
da rispecchiare con maggiore 
fedeltà i rapporti di forze soda­
li. Di tutto questo si è parlato 
ben poco. È in effetti con diffi­
coltà che la sinistra è riuscita a 
porre i problemi nuovi che la 

rivoluzione amministrativa a-
pre, le grandi opportunità che 
essa offre di radicare ed esten­
dere i frutti del cambiamento 
politico di maggio. La febbre 
della campagna elettorale è 
fondamentalmente cresciuta* 
attorno al giudizio sommario 
che la destra chiede di dare ai 
primi dieci mesi della gestione 
socialista del potere e al credito 
da accordare o meno ai suoi ri­
sultati e alle sue prospettive. 

I leader della destra hanno 
già detto che questo voto mo­
strerà un indebolimento della 
sinistra designando fin d'ora 
come punto di riferimento il ri­
sultato delle politiche dell'81. 
Tutto quello che i socialisti per­
deranno rispetto a quel dato 
eccezionale (55 % alla sinistra e 
37£% ai soli socialisti) sarà 
contabilizzato per dimostrare 
che lo stato di grazia di Mitter­
rand sta finendo o è giunto alla 
fine. Quando è chiaro invece 
che riferendosi all'eccezionale 
risultato di quelle legislative 1' 
operazione sarebbe troppo faci­
le e quindi un falso. 

Quanto ai comunisti l'esito è 
incerto. Il 22 e passa per cento 
del *76 è realistico dopo Q calo 
al 16% delle legislative? fi loro 
impianto locale è comunque 
sempre solido. In ogni caso la 
sinistra in generale conta di al­
largare il numero dei consigli 
generali oggi ancora in maggio­
ranza nelle mani della destra. 

Franco Fabiani 

Il nuovo padrone spinge a destra 

Braccio di ferro 
a Londra sulla 

linea del «Times» 
Il miliardario Murdoch tenta di sbaraz­
zarsi del direttore troppo «indipendente» 

Arrestato a Katowice 
muore per le percosse 

VARSAVIA — Un cittadino di Breslavla è morto 119 gennaio 
scorso In seguito a sevizie subite dopo 11 suo arresto per viola­
zione del coprifuoco: Io riferisce l'organo del POUP di Kato­
wice, la «Gazeta Robotnlcza». 

La vittima, Franclszek Tyszko, di 49 anni, era stato arre­
stato verso le 23 del 30 dicembre ad un Incrocio «In stato di 
ubriachezza e senza il permesso di circolazione durante 11 
coprifuoco*. Condotto al commissariato e poi ad un centro di 
disintossicazione dove passava la notte, veniva deferito ad un 
tribunale di polizia, che (Il Infliggeva una multa di 2.100 
zloty, circa 30 mila lire. Mentre veniva ricondotto a casa, 
secondo quanto dichiarato da lui stesso, un funzionarlo della 
milizia lo colpiva al ventre. 

La vittima aveva potuto descrivere l'aggressore, che veniva 
Identificato conte Jerzy K., di 26 anni, «non appartenente alla 
milizia e che al momento dell'aggressione vestiva da infer­
miere»: II giornale precisa che costui è stato sottoposto a peri­
zia psichiatrica. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il futuro del «Ti­
mes» è tuttora incerto e, nel 
contrasto fra la proprietà e la 
direzione, è finalmente emerso 
il vero motivo — politico — 
della lunga lotta in corso. Ru-
pert Murdoch, il miliardario 
australiano che controlla ades­
so una vasta catena di giornali 
in Gran Bretagna e in USA, ha 
chiesto, in modo perentorio, le 
dimissioni dell'attuale diretto­
re del «Times», Harold Evans. 
Questi, da cinque giorni, si ri­
fiuta di sottostare all'ingiun-
zRme del proprietario, appel­
landosi al consiglio dei garanti 
del quotidiano contro Fincosti-
tuzkmalità e l'artrtrio procedu­
rale, e richiamandosi alla carta 
costitutiva del •'Times* appro­
vata dal Parlamento. 

D dissidio viene ora colloca­
to, in modo esplicito, sul terre-
no deue garanzie demou aliene, 
dei diritti rappresentativi e del­
la anteoomia e iadipendensa 
redazionale. In sostanza, si vie­
ne a sapere da fonte autorevole, 
Murdoch avrebbe intimato a 
Evans di andarsene perché 
vuole operare un drastico mu­
tamento di linea del giornale. 
Ossia, vuol realizzare quella 
secca sterzata a destra che il 
«Times*, sotto Evans, è riuscito 
ad evitare. 

Insomma, si vuol portare fl 
«Times» ad allinearsi sull'asse 
Reagan-Thatcher tanto in polì­
tica interna che sulle grandi 
questioni internazionali. Mur­
doch pretende articoli e com­
menti editoriali di stretta fe­
deltà all'orientamento di Wa-

su problemi scottanti 
fl Salvador e la Polonia. 
anche, una più stretta a-

derénza ai canoni del monetari­
smo per quanto riguarda la gè-
stione economica interna, la re­
cessione, U taglio della spesa 
sociaie, la •inevitabile* disoccu­
pazione di massa. Vorrebbe an­
che vedere un più deciso richia­
mo all'ordine, senza alcuna «de-
Intesta liberale*, sullo scottan­
te terreno delle relazioni 
K in Gran Bretagna. li 
9 proprietario vuol 
tt giornale, come prezzo mìe la 
tua aopravvbensa; ad ubisdin 
afia strategia muhinsiigaeli 
che emana daU'attuaw dirkea-
sa USA, abbaMonando egai il­

lusione di •equilibrio* e «equi­
distanza», ma soprattutto 
smettendo di farsi portavoce di 
possibili laltemative» sul terre­
no economico, su quello politi­
co, su quello dei rapporti fra gii 
alleati occidentali o delle diver­
se valutazioni che si esprimono 
in questo momento in sede eu­
ropea. 

Un paio di settimane fa, co­
m'è noto, Murdoch era arrivato 
a Londra minacciando di chiu­
dere fl «Times» il giorno dopo se 
i sindacati non aderivano alla 
sua immediata richiesta di ri­
durre drasticamente fl persona­
le in tipografia: un taglio di ben 
«00 posti di lavoro. L'ultima­
tum era poi rientrato dopo che i 
sindacata si erano pruitìi i w n-
te adoperati a trovare una solu­
zione realizzabile. «Il futuro del 
•"Times" è ora •nituiatm, ave­
va latto sapere Murdoch. Tut-
tavia insiste a cercare di ' 
relè 

Antonio Brando 

itali*»* 
nella RPD Corea 

ROMA — Ha concluso la 
eoa visfta nella Repubblica 
poppiere dtmotiatka di Co-

" • del 
defl-Ui 

on. Camillo (PCI) e 
Borri (DC), dal se». Conti-
Persila (PSOQ e dal vice 
presidente deulSMBO 
Lanciotti. 

Nel corso del suo soggior­
no a Pyongyang (su 
dett'AeatmMea 
detta RPDC) la 
è stata ikeruta dal . 
dente Kim D Suag ed ha a-
vuto 

rhalm 
tawBc"* 

Senza credibilità Voffensiva propagandistica sul Salvador 

Mazzata su Haig: crolla la nuova 
montatura per Cuba e Managua 

Pesanti commenti sulla stampa americana dopo la conferenza stampa al dipartimento di stato - Il giovane 
nicaraguegno ha ribaltato le accuse - Il Fronte Farabundo Marti invita parlamentari USA nelle zone liberate 

Nostro servizio • 
WASHINGTON — Un duro colpo al­
la credibilità della politica dell'am­
ministrazione Reagan In Centro A-
merlca: questo 11 giudizio del princi­
pali giornali americani all'indomani 
della conferenza stampa, organizza­
ta dal dipartimento di stato venerdì, 
per dare la «prova definitiva» della 
presenza di Cuba e Nicaragua nella 
guerra civile in Salvador, ma rivela­
tasi un boomerang. Il giovane nica­
raguegno protagonista dell'iniziati­
va — Orlando José Tardenclllas E-
splnosa, di 19 anni — Invece di «con­
fessare» di essere stato addestrato a 
Cuba e In Etiopia e poi spedito in Sal­
vador dal governo di Managua, ha 
rivelato di essere stato torturato sel­
vaggiamente e di essere stato posto 
di fronte all'alternativa: confessione 
del falso o morte. 

A questo punto — afferma 11 «Wa­
shington Post» — è dubbio che 11 
pubblico americano possa prendere 
sul serio qualunque indizio fornito 
dall'amministrazione per dimostra­
re ciò che essa definisce la minaccia 
cubana e nicaraguegna nell'America 
centrale. 

Il giovane presentato dal diparti­
mento di stato al giornalisti ha detto 
Infatti: «Tutte le mie precedenti di­
chiarazioni concernenti Cuba e l'E­
tiopia sono false». Ha spiegato di es­
sere stato «minuziosamente imbec­
cato» da un funzionarlo dell'amba­
sciata USA a San Salvador «su ciò 
che avrebbe dovuto dire a Washin­

gton». Ha precisato di essere stato un 
soldato sandlnlsta fino al settembre 
del 1979, quando è stato congedato: 
«Quando sono arrivato nel Salvador 
non appartenevo più alle forze arma­
te nicaraguegne. Non ho più alcun 
contatto con il governo rivoluziona­
rio del Nicaragua. Sono un cittadino 
qualsiasi». Insomma, uno che si è re­
cato In Salvador di sua Iniziativa. 

Arrestato dalle truppe salvadore­
gne, è stato selvaggiamente tortura­
to. Venerdì a Washington ha mostra­
to le cicatrici ed ha spiegato: «M'han­
no detto che avevano bisogno di di­
mostrare la presenza di cubani In 
Salvador, e m'hanno posto dinanzi a 
una chiara scelta: potevo venir qui 
negli Stati Uniti e dire queste cose o 
affrontare la morte in Salvador. MI 
rendo ben conto di ciò che sta acca­
dendomi e so benissimo ciò che mi 
aspetta. So In che mani mi trovo». 

Crollata la montatura, 11 diparti­
mento di stato è ora In serio Imba­
razzo. Ha cercato Ieri di difendersi 
affermando che in ogni modo 11 gio­
vane è un nicaraguegno, ma nulla ha 
saputo dire circa le accuse che Tar­
denclllas ha lanciato. Zitto Invece è 
restato 11 segretario di stato Haig, in 
questi mesi l'uomo di punta nel ten­
tativo di coinvolgere Cuba e Nicara­
gua nel dramma del Salvador. 

Il giovane Esplnosa è stato conse­
gnato ieri sera all'ambasciata del Ni­
caragua, che ha subito provveduto al 
suo rimpatrio. 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il Fronte Farabundo Mar­
ti del Salvador ha proposto per bocca di 
uno dei suoi cinque massimi dirigenti, 
Ferman Cienfuegos, ai congressisti sta­
tunitensi di visitare le zone liberate dal­
la guerriglia e che un rappresentante del 
FMLN abbia la possibilità di esporre le 
proposte di pace elebotate in questi me­
si davanti al parlamento degli Stati Uni­
ti- La clamorosa proposta è stata avan­
zata dal comandante Cienfuegos in una 
lettera aperta inviata al presidente della 
camera degli USA Thomas O'Neill, in 
cui — dopo aver ribadito che il Fronte è 
disponibile subito all'inizio di una trat­
tativa senza condizioni previe che per­
metta di giungere ad una pace reale — si 
afferma che il governo di Ronald Rea­
gan ha falsificato la verità sulla situazio­
ne del Salvador e sta cercando di inter­
nazionalizzare il conflitto. Il comandan­
te guerrigliero ha respinto l'accusa che il 
FMLN sia strumento di altri paesi e di 
sistemi politici. «Affermare ciò — scrive 
Ferman Cienfuegos — vuol dire non co­
noscere la storia del Salvador e negare al 
popolo e alle sue organizzazioni la facol­
tà di pensare autonomamente». 

In Salvador, intanto, si fanno sempre 
più numerose le voci secondo cui le vo­
tazioni del 28 marzo sarebbero annulla­
te o comunque rinviate. Da un lato le 
pressioni internazionali perché si elimi­
nino queste elezioni che non sono altro 
che un'ulteriore, grave causa di tensio­
ne, in quanto si sono trasformate in un 
pretesto assurdo per evitare la trattati­

va tra le parti in lotta. Dall'altro all'in­
terno del Salvador ed anche in alcuni 
settori degli Stati Uniti si fa sempre più 
strada la convinzione che il 28 marzo 
segnerà una affermazione importante e 
ingombrante del partito di estrema de­
stra «Arena» del maggiore D'Aubisson, 
capo riconosciuto degli «squadroni della 
morte» che conta l'appoggio di vasti set­
tori delle forze armate e dei gruppi pa­
ramilitari. E, proprio grazie a queste al­
leanze, D'Aubisson non può essere e-
scluso dal godere dei frutti di una eledo­
ne che si annuncia del tutto parziale e 
fraudolenta. Una affermazione di D'Au­
bisson contro la De e Duarte impedireb­
be l'installarsi di un presidente della re­
pubblica anche vagamente presentabile 
a livello internazionale. Di qui le voci di 
un colpo di stato che starebbero orga­
nizzando Duarte e il vice presidente gen. 
Abdul Gutierrez contro il maggiore D' 
Aubisson e il ministro della difesa Guil-
lermo Garda. Naturalmente questo al­
lontanerebbe sine die le elezioni 

Del resto l'esempio che dà proprio in 
questi giorni il vicino Guatemala e espli­
cito e scoraggiante per chi pensa di get­
tare fumo negli occhi al mondo con «ele­
zioni libere». Come si sapeva già da pri­
ma, è stato proclamato vincitore il can­
didato del dittatore uscente, il gen. Ani-
bai Guevara, nonostante le proteste di 
tutti gli altri candidati che sostengono a 
piena voce che si è trattato, come del 
resto è consuetudine in Guatemala, di 
un enorme broglio. 

Giorgio Oldrini 

BOGOTÀ — Si vota in Co­
lombia. Gli elettori, circa 13 
milioni (su un totale di 25 
milioni di abitanti), devono 
scegliere oggi tra centomila 
candidati 1 112 componenti 
del senato, i 496 deputati e 19 
mila consiglieri municipali. 
Il clima è teso. La violenza in 
Colombia è di casa ma in 
queste settimane si è inten­
sificata. Violenza comune e 
violenza politica. Qualche 
giorno fa i guerriglieri 
dell'M-19 ha fatto esplodere 
un'automobile carica di di­
namite di fronte al palazzo 
presidenziale. L'attentato è 
avvenuto pochi minuti pri-

Si vota oggi in Colombia 
mentre cresce la violenza 

ma che U presidente Cesar 
Turbay Ayala rientrasse nel 
palazzo dopo alcuni giorni di 
campagna elettorale. Il mo­
vimento M-19 ha cercato di 
sabotare le elezioni. La sua 
attività è aumentata negli 
ultimi mesi. Nel luglio dell' 
anno scorso ha bombardato 
la sede del capo di Stato. Per 
Impedire disordini e nuove 

azioni dei guerriglieri il go­
verno ha militarizzato le 
principali città. Si prevede, 
comunque, un elevato asten­
sionismo. Quattro anni fa a-
veva raggiunto 1166%. 

I risultati daranno una 1-
dea della forza relativa delle 
due principali formazioni 
politiche colombiane, 1 libe­
rali e 1 conservatori. I primi, 

al potere da ormai otto anni, 
si presentano alla prova elet­
torale divisi In due tendenze, 
una ufficiale, una dissidente. 
I conservatori sperano di ap­
profittare delle discordie del 
loro concorrenti, logorati dal 
potere e dalla corruzione. La 
prova di oggi aluterà a capi­
re chi potravincere le elezio­
ni presidenziali del prossimo 

30 maggio. 
Altre notizie, intanto, dal­

l'America centrale. In Nica­
ragua la delegazione della 
Germania federale guidata 
dal ministro della coopera­
zione economica Offergeld 
sta discutendo con 1 sandlnl-
stl nuove forme di coopera-
zione economica e tecnica. 
Al suo arrivo a Managua Of­
fergeld aveva affermato che 
•i conflitti della regione de­
vono essere risolti in manie­
ra pacifica». Nel Salvador 1* 
organizzazione delle Imprese 
private ha accusato la DC di 
Duarte di voler rinviare le e-
lezlonl del 28 mano. 
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